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UNA NUOYA VERSIONE DI DISCENSORE

AUTOBLOCCANTE

Riunisce nella sua vetsione un sistema che gli permette di essere utiliz-
zato per impieghi diversi.

Costruito in lega leggera, di dimensioni e peso ridotti al minimo indi-
spensabile, si identifica per Ia sua caratteristica apertura a forbici con il noto
discensore francese della ditta Petzl.

L'inffoduzione di un eccentrico dentato, comandato da una molla interna,
integra in un corpo unico I'attrezzo e ne consente il bloccaggio automatico
nella fase di discesa in corda libera nelf istante in cui la presa esetcitata con
la mano viene volutamente o accidentalmente rallentata.

Può essere usato più semplicemente per la risalita in scala con corda di
sicurezza oppure con l'aggiunta di un piccolo dispositivo come autosic:urezza
per la discesa.

La disposizione delle pulegge e la forma del bloccante consentono, in
ogni caso, il proseguimento della manovra in cotso. La sicurezza, una vo ta
enffata in azione, può venit agevolmente disinsetita anche se la stessa è auto-
maticamente trattenuta, con fotza, dall'intero peso del corpo.

I1 discensore è munito di te pulegge, una fissa e due mobili. Una delle
due mobili può essere fissata facoltativamente anche durante la discesa. Q,re-
sta applicazione è stata inffodotta per una duplice e risaputa ragione. Ridurre
al minimo lo sfregamento della. corda per pteservada da una continua e tor-
mentata usura. Ottenere una discesa più fluente nei pozzi più profondi nei
quali la lunghezza ed il peso conseguente della corda impedisce, specialmente

all'inizio, uno scomimento più sciolto. Possibilità dr bloccare una puleggia nel
corso della discesa per rallentarè la manovra sfuggente che si verifica notoria-
mente con corde bagnate o negli ultimi metri di corda.

I1 diamero ideale delle corde che vengono usate per questo scopo deve

essere compreso fra i 9 e t2.mm; oppure una corda doppia di 7 mm. In en-

trambi i casi è consigliabile usare corde moderne, flessibili, in materiale sin-

tetico.
Un più largo impiego, può movare questo atttezzo, nel ricupero di mate-

riali e pe$one sfruttando la puleggia con il bloccante mentre con I'aiuto di
un cordino con nodo Prusik potrà ancora setvire a tirarsi fuori dagli impacci
da tn pozzo con il solo ausilio di una corda.

Sarà forse superfluo ma è meglio ricordare che il discensofe va adopetato
con una imbragatura a sedile, meglio con la pettorale o più semplicemente
con una èintuta Cassin.
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CARATTERISTICHE TECNICHE

Figura A' R ' Pianta e profilo del discensore composto di due lame sago-
mate in anticorrodal de1lo spessore di te m/m; tre oulegge in anticor-
rodal: la superiore è fissa, le due -inferiori sono mobili; la centrale, che
si distingue per la sua faccia quadrara, è suscettibile di Essaggio; un
bloccante, selnpre nello stesso materiale, costruito in due sezioni unite
fra di loro: una delle due sezioni costituisce con la sua parte prolungata
l'impugnatura, l'altra il nucleo centrale dentatc contenenre ne1 suo allog-
gio interno una molla di richiamo. G1i assi delle tre pulegge so,c in ac-
ciaio di 6 m/m e sono fissati sulla lama inferiore mediante maschiatura
e controfissati con dadi autobloccanti. L'asse del blcccante è costituito da
un distanziatore a spal1a di 12 x l0 x20,5 n-tf nt.
Il peso complessivo è di gr. 350.

Figura C - Attraverso questo schema vengono climostrate le tre posizioni del
bloccante. Rispettivamente la posizione Nu 1 per il b1o:caggio cl:lla pu-
leggia ruotante, la posizione N" 2 per Ja discesa con puleggia rncbile, 1a

;rosizione N" 3 per i1 bloccaggio clella corda.

Qriest'ultima posizio,e viene assu.ta dal bloccante con i1 completo ral-
lentamento cle1la presa esercitata con la milno, mentie per le altre clue
è sufliciente regolare 1a piesa con maggior o minor tensione.

Figurcr D - Particolare ce1 dispositivo applicato per 1'ar-rtosiclrra per h discesa
in scala con corda cli sic,rczza. un perno tii 2,5 x5 mrn soliclale c.on una
moila piatta viene jntr:odotto in,n {oro (leggennente conico) clella sicu-
rezza in posizione sbloccata e fattenuto fisso da una levetta che a sua
voha è c,rLìegata nrecljante una scttile coldicella a1 pclsc della persona
cl-re si accinge ad efiettuare 1a discesa. Un lcggero stLairr.r forruittr o vo-
lLrIo sposta la levetta libcrando 1a sicurezza, trattenllr:r r-1a1 p:rno, che
va r. bloccare 1a corda.

Figura lV" I - Particolale dclla discesa in corcla libcra: la rlrn:r sinistra im-
pugira i1 discensorc lnanicrr.enilo la sir_nrezzr in posizior-re sbloccata. Sffin_
gendo f impugnatrira dcllrr sicurezza colr rn:lg11ior forza, que sta i,a ad
ageanciarsi alla puleggia cor-r la {accia cprldi:ata provo:a.rrclo l'arresto del1a
s tessa.

Figtra I'1" 2 - In caso di cadr,rta acciclentale, 1a prcsa esercitata ccn la nano
ralienta le stfetta e libera il bloccante. Per riprenclele la discesa si sblocca
la sicurczza spingendola ver-so 1'alto.

Figut'a ld' J - Particolare cli una risalita in scala con corda di sicurezza. La
corda scorre semplicemente fra la puleggia mobile inferiore ed il bloc-
cante.
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Figura N' 4 - rn caso di caduta 7a sicutezza si blocca sulla corda salvaguar-
dando passo per passo f incolumità di chi compie 1a risalita. Nel caso
però questa fosse impedita e si fosse cosffetti a ridiscendere, si poffà
servirsi dell' attrezzo come discensore.

Figura N" , - Particolare della discesa in scala con corda di sicurezza. come
si può notare la mano destra è obblìgata ad impugnare la scala sul lato
destro anziché abbtacciatla per impugnare' il lato sinistro.
11 maggior sforzo che ne deriva dalla scarsa aderenza del corpo sulla
scala viene compensato dall'autosicura. che f.unziona, in questo caso, come
un discensore.

Figura N' 6 - In questa figura vengono dimostrati due modi di funziona-
mento delT'atttezzo quale carrucola con bloccaggio per il ricupero di per-
sone o materiali.

Luciano Benedetti
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